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Eco vandali irrompono a Messa. Il vescovo li

stima e dà il microfono
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Quello di ieri mattina in Duomo a Torino è stato un vero e proprio assalto compiuto con

modalità eversive. Ciò che è paradossale è che il proclama che le due attiviste di 

Extinction Rebellion (XR) hanno preteso di leggere togliendo la parola all’arcivescovo
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Roberto Repole, non era un testo di Mao Tse Tung come si sarebbe fatto negli anni ’70,

ma un’enciclica di Papa Francesco: la Laudate Deum. Ora, non che il testo papale sia da

considerare eversivo, ma è indicativo che se ne siano serviti per i loro scopi – questi sì

eversivi – le due attiviste che hanno interrotto la Messa.

Alla Messa di ieri mattina in cattedrale il vescovo Roberto Repole ha appena

terminato di proclamare il Vangelo della prima domenica di Avvento e si accinge a

iniziare l’omelia. È a quel punto che un’attivista di Extinction Rebellion gli si si para davanti

e con voce stentorea inizia a pretendere di leggere alcuni testi di Papa Francesco sulla

causa climatica. Anche un’altra si pone al centro del presbiterio e inizia a proclamare.

Seguono momenti concitati e di imbarazzo. Qualche fedele si avvicina e le invita ad

andarsene, ma senza usare la forza. Loro continuano. A quel punto, il vescovo, che era

rimasto imperterrito all’ambone, scende vicino a loro. Dice qualche cosa per lamentarsi

del modo con il quale hanno interrotto la Messa. Però le fa parlare.

Ecco come giustificherà poco dopo il fatto di avergli ceduto il microfono: «Ho

grande stima per chi si mobilita per la difesa del Creato e accoglie gli appelli di Papa

Francesco, apprezzo l’impegno in questo senso delle attiviste di Extinction Rebellion – ha

commentato l’arcivescovo - ma mi è dispiaciuto che abbiano ritenuto di prendere la

parola in Duomo senza prima volermene parlare e chiedere se potevano intervenire.

Avrei risposto che a Messa si prega spesso per la pace e per la salvaguardia del Creato,

ma la celebrazione eucaristica non è un momento idoneo a ospitare interventi pubblici:

ho inizialmente lasciato che le attiviste parlassero; poi ho chiesto che terminassero

perché la Messa è un momento di preghiera e in quanto tale dev’essere rispettata,

anche e soprattutto da coloro che dichiarano di voler operare nel rispetto di tutti».

Quindi Repole ha stima per gli “eco vandali”, e questa potrebbe essere una notizia

nella notizia, ma il problema è solo che non gliel’hanno chiesto preventivamente,

lasciando intendere che uno spazio, dentro o fuori dalla Messa, ma in chiesa si sarebbe

comunque trovato.

Le due donne invece hanno gridato: «Vogliamo portare l’attenzione dei fedeli sulle

parole che papa Francesco sta spendendo per la crisi climatica». E poi hanno letto il

messaggio che il pontefice ha inviato alla Cop28 di Dubai, con l’invito a smettere di

finanziare guerre e devastazione ambientale.



Poco dopo sul profilo X dell’organizzazione è avvenuta la rivendicazione in perfetto

stile eversivo con tanto di foto: «Questa mattina, #ExtinctionRebellion ha brevemente

interrotto la Messa nel Duomo di #Torino. Durante il silenzio che precedeva l’omelia, un

gruppo di persone ha letto a voce alta dei passi del Laudate Si e del Laudate Deum di

#PapaFrancesco». Strafalcioni a parte - l’enciclica del 2015 si chiama Laudato sì - si tratta

della prima azione con modalità eversive fatta da XR in Italia e avente come teatro una

chiesa, per giunta durante una funzione sacra.

Non stupisce la sostanziale arrendevolezza del vescovo di Torino, per il quale il

sacrilegio dell’interruzione della Messa è solo un problema di “inidoneità” o di

inopportunità. Si dice dispiaciuto, come se l’irruzione sia un fatto personale e non una

ferita. Del resto, i testi oggetto del proclama erano quelli del papa in persona. Come

avrebbe potuto impedirglielo?

Chissà se li avrebbe fatti parlare lo stesso se invece che di Bergoglio avessero

letto un testo di Papa Ratzinger o se l’argomento dell’irruzione non fosse stato il

climatismo, ma la piaga degli aborti o altre emergenze non sposate dalla nuova Chiesa

che va a braccetto con le ideologie del momento? Siamo autorizzati a pensare che

avrebbero agito in maniera più energica per cacciarle fuori dalla chiesa.

Appunto, cacciare fuori dalla chiesa. È questo il punto nevralgico di questa storia.

Repole dovrebbe sapere perfettamente, infatti, che, decidendo di interrompere la Messa

e di mettere in campo un’azione di tipo politico, sono stati compiuti una profanazione e

un reato. Per quanto riguarda la prima, l’azione di XR meriterebbe un atto di riparazione

perché la Messa è stata profanata in uno dei suoi momenti centrali, la liturgia della

Parola, per finalità politico-ideologiche che nulla hanno a che fare con il culto. Ma siamo

sicuri che nessuno si incaricherà di riparare il sacrilegio.

In quanto al reato, è abbastanza palese che, decidendo di irrompere in un tempio

durante la celebrazione sacra, alla presenza di un ministro di culto, sia stato violato

l’articolo 405 del codice penale che, delineando l’illecito della turbatio sacrorum recita: «

Chiunque impedisce o turba l'esercizio di funzioni, cerimonie o pratiche religiose del culto di 

una confessione religiosa, le quali si compiano con l'assistenza di un ministro del culto 

medesimo o in un luogo destinato al culto, o in un luogo pubblico o aperto al pubblico, è 

punito con la reclusione fino a due anni».

Certo, non avranno mai due anni di carcere, anche perché la lettura della Laudate 

Deum potrebbe fungere da attenuante, ma forte di questo aspetto del diritto concesso



non dalla Chiesa, ma dallo Stato repubblicano, Repole avrebbe potuto pretendere

l’arrivo dei Carabinieri per ristabilire la giustizia. Cosa che non ha fatto, alimentando così

il sospetto che per l’Arcivescovo, sono i modi così irruenti a destare perplessità. La causa

invece… bè la causa del climatismo eco vandalico è da sposare senz’altro.

Del resto non c'è da stupirsene. Non più tardi di un anno fa Avvenire solidarizzava con

i gruppi estremisti giustificando le loro azioni. In quanto alla Laudate Deum presa a

modello in chiave eco vandalica, forse qualche interrogativo in più sulla contestata

encliclica papale sarebbe lecito porselo. 

Peccato che questo episodio non sia accaduto prima dell’approvazione dell’ultimo

decreto sicurezza, dove i blocchi stradali degli “eco vandali” di XR sono passati da illeciti

amministrativi a reati veri e propri. I cattolici dovranno in futuro invocare un comma

specifico per i blocchi delle liturgie? Quelle cattoliche, ovviamente. Per le altre, quelle

islamiche ad esempio, ci pensano già i musulmani a far rispettare le regole in moschea.
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